
                                                  
Parma,  01/02/2023     Ai Consulenti del Lavoro 

      di Parma 

      Ai Praticanti Consulenti del Lavoro 

      di Parma 

Prot. n. 67/U        

 

Oggetto: Circolare n. 01_2023. 

 

 

 

A) Esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di Consulente 

del Lavoro – Sessione 2023. 

 

B) Formazione Continua Obbligatoria BIENNIO 2021/2022.  

 

C) Quota iscrizione Ordine anno 2023: scadenza 16/02/2023. 

 

 

A) Si allega copia dell’estratto della Gazzetta Ufficiale n. 8, 4à serie speciale, del 31 

gennaio 2023, contenente il Decreto Direttoriale, della Direzione Generale dei 

Rapporti di lavoro e delle Relazioni Industriali del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, che indice, per l’anno 2023, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della professione di Consulente del Lavoro. Si evidenzia 

che le prove scritte e teorico pratiche sono previste per i primi giorni di settembre e 

precisamente il 5 e 6 settembre 2023.  

Tra gli aspetti di rilievo si segnalano in particolare i seguenti: 

 

1) la previsione secondo cui la pubblicazione - sui siti internet istituzionali degli 

uffici territoriali dell’INL sede di esami - degli elenchi dei candidati ammessi alle 

prove orali avrà valore di notifica a tutti gli effetti (art. 3, comma 3); 

 

2) l’inserimento di un’ulteriore classe di laurea (LM/SC-GIUR: scienze giuridiche 

della sicurezza) tra i titoli di studio previsti per essere ammesso allo svolgimento 

delle prove scritte (art. 4, comma 7.2, lett. B); 

 

3) la previsione secondo cui il candidato è tenuto ad eseguire i seguenti pagamenti 

attraverso la piattaforma di pagamento PagoPA, attivabile esclusivamente 

all’interno della procedura telematica di Cliclavoro alla quale si accede tramite 

SPID:  

- l’imposta di bollo di euro 16;00; 

- la tassa d’esame di euro 49:58, dovuta ai sensi dell’art. 4 della legge 8/12/1956, 

n. 1378, nonché del d.PC.M. 21/12/1990. 

 

4) l’estensione anche per i candidati con disturbi specifici dell’apprendimento 

(DSA), della possibilità di potersi avvalere di eventuali ausili durante lo 

svolgimento delle prove (art. 5, comma 1). 

 

Le due prove scritte consistono nello svolgimento di un tema sulle materie del 

diritto del lavoro e della legislazione sociale e in una prova teorico-pratica sui temi 



del diritto tributario, scelti dalla commissione esaminatrice. 

Anche per questa sessione, tra i gruppi di materie oggetto della prova orale, è 

confermato quello relativo all’Ordinamento e alla Deontologia dei Consulenti del 

Lavoro. 

 

La prova orale, quindi, verterà sulle seguenti materie e gruppi di materie: 

 

1) Diritto del lavoro; 

 

2) Legislazione sociale; 

 

3) Diritto tributario ed elementi di ragioneria, con particolare riguardo alla 

rilevazione del costo del lavoro e alla formazione del bilancio; 

 

4) Elementi di diritto privato, pubblico e penale; 

 

5) Ordinamento professionale e deontologia. 

 

Restano invariati i criteri di valutazione dei candidati per la prova orale. Infatti, 

il comma 4 dell’art. 6 del decreto prevede che sono dichiarati abilitati coloro che 

hanno conseguito almeno sei decimi nella prova orale, a conferma dell’unicità della 

prova, così come identificata dalla Legge 12/1979, pur essendo composta da più 

materie o gruppi di materie. 

 

Le domande per la partecipazione agli esami dovranno essere presentate, a 

pena di inammissibilità, entro il termine perentorio del 21 luglio 2023. A tal 

proposito si segnala che anche quest’anno le domande dovranno essere presentate 

esclusivamente in modalità telematica con l’utilizzo delle credenziali SPID o carta 

di identità elettronica. 

 

Come previsto dall’art. 4, comma 3, l’avvenuto invio della domanda ed il relativo 

perfezionamento, è attestato esclusivamente dalla ricevuta telematica che la 

piattaforma on-line rilascia al termine della procedura. 

 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4, comma 8, del D.D. indicato in oggetto, i 

requisiti prescritti per l’accesso all’esame di stato, salvo quelli per i quali sia data 

una indicazione diversa alla lettera D) del punto 7.2, devono essere posseduti alla 

data di pubblicazione del decreto ovvero alla data di presentazione della 

domanda di ammissione agli esami e, pertanto, in una di tali date, i soggetti 

interessati dovranno essere in possesso del certificato di compiuta pratica in corso di 

validità. 

 

B) Entro il prossimo 28 febbraio 2023 ogni Consulente è tenuto a verificare che, 

dall’apposita piattaforma informatica, risulti la propria regolarità ai fini 

dell’assolvimento dell’obbligo formativo. Solo nel caso in cui rilevi che i propri 

crediti maturati risultino in misura inferiore a quella prevista (50 crediti formativi 

complessivi, di cui 6 nelle materie di Ordinamento Professionale e Codice 

Deontologico), il Consulente del Lavoro deve presentare al Consiglio Provinciale 

la dichiarazione che attesti la formazione continua svolta in conformità al 

Regolamento vigente. Entro lo stesso termine il Consulente che intende avvalersi 

della facoltà di beneficiare di un debito formativo per un massimo di 9 (nove) crediti 

da recuperare nei primi sei mesi del biennio successivo (30/06/2023), dovrà 

presentare al Consiglio Provinciale idonea richiesta. In caso di mancata ricezione 

della dichiarazione di cui art. 20 comma 1 del Regolamento il Consiglio Provinciale 

diffida il Consulente del Lavoro ad adempiere nel termine perentorio di 60 giorni. 

La violazione dell’obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della 

propria competenza professionale costituisce un illecito disciplinare è infatti, uno 

specifico e fondamentale dovere, la cui omissione, totale o parziale, porterà alla 

comminazione di sanzioni disciplinari.  



In allegato facsimile della dichiarazione biennio 2021/2022 che deve essere 

presentata entro il 28/02/2023 SOLO DA COLORO CHE HANNO I CREDITI 

IN MISURA INFERIORE A QUELLA PREVISTA (50 crediti formativi 

complessivi, di cui 6 nelle materie di Ordinamento Professionale e Codice 

Deontologico). 

 

C) Ricordiamo che la quota annuale dovuta per l’iscrizione all’Ordine per l’anno 2023 

di euro 500,00 dovrà essere versata, entro e non oltre il 16 febbraio 2023, secondo 

le modalità indicate nella lettera inviata ai Colleghi via PEC in data 11/01/2023 che 

alleghiamo. 

 

 

N.B.: Si informano i Consulenti del Lavoro che le circolari del Consiglio 

Provinciale vengono pubblicate sul sito www.consulentilavoroparma.net  - circolari 

consulenti.           

      

          

Allegati: 

- G.U. n. 8 4a serie speciale, del 31 gennaio 2023 - Esame di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della professione di Consulente del Lavoro – Sessione 

2023. 

- Dichiarazione FCO biennio 2021/2022. 

- Quota iscrizione Ordine anno 2023. 

 















 

 

REGOLAMENTO FORMAZIONE CONTINUA DEI CONSULENTI DEL LAVORO 

DICHIARAZIONE DELLA FORMAZIONE SVOLTA – ART. 20, COMMA 1. 

 

Al Consiglio Provinciale dell’Ordine 

dei Consulenti del Lavoro di 

Parma 

 

Il/La sottoscritto/a Consulente del Lavoro Sig./Sig.a ________________________________,  iscritto/a al 

Consiglio Provinciale dell’Ordine di _________________________ al n. ________, ai sensi del 

Regolamento della Formazione Continua Obbligatoria, approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 

Consulenti del Lavoro in data 22 dicembre 2017 integrato con le relative linee guida con delibera n. 331 del 

27 marzo 2020, con la presente  

 

DICHIARA 

 

che nel corso del biennio 2021/2022, con la partecipazione alle seguenti attività formative e/o eventi 

formativi, riferiti alle materie riconducibili all’art. 4 del suddetto Regolamento, ha conseguito: 

n. ______ crediti nel primo anno di cui n. _____ crediti nelle materie di Ordinamento Professionale e Codice 

deontologico, 

n. ______ crediti nel secondo anno di cui n. ____ crediti nelle materie di Ordinamento professionale e 

Codice deontologico,  

per complessivi n. __________ crediti formativi. 

 

 DESCRIZIONE 
Totale crediti 

formativi  n. 

 Partecipazione a corsi di formazione, seminari, convegni, videoconferenze, tavole 

rotonde e dibattiti, o partecipazione a congressi nazionali e territoriali aventi ad oggetto 

argomenti nelle materie di cui all’art. 4 del Regolamento, organizzati dai soggetti 

indicati all’art. 11 del Regolamento 

 

 Attività di relatore negli eventi formativi organizzati dai Consigli Provinciali dei 

Consulenti del Lavoro o da essi autorizzati (art.7, lett. a) del Regolamento); 

 

 Attività di insegnamento in corsi per praticanti, corsi in scuole secondarie, corsi 

universitari e corsi post-universitari (art. 7, lett. b) del Regolamento); 

 

 Attività di partecipazione a progetti di ricerca gestiti o finanziati da Istituzioni 

Universitarie o di ricerca riconosciute (art. 7, lett. c) del Regolamento); 

 

 Attività pubblicistica anche in via informatica o telematica di libri, monografie, articoli 

e saggi su riviste specializzate (art. 7, lett. d) del Regolamento); 

 

 Attività di partecipazione alle commissioni per gli esami di Stato di Consulente del 

Lavoro (art. 7, lett. e) del Regolamento); 

 

 Superamento degli esami previsti dai corsi di laurea di accesso alla professione (art. 7, 

lett. f) del Regolamento); 

 

 Frequenza di masters universitari ed assimilati con conseguimento del relativo diploma 

(art. 7, lett. g) del Regolamento); 

 



 Partecipazione a commissioni e gruppi di studio negli eventi riconosciuti ed accreditati 

ai sensi degli art.  8, 9 e 10 del Regolamento aventi lo scopo di esaminare ed 

approfondire problematiche afferenti le materie di cui all’art. 4 del regolamento stesso 

(art. 7, lett. h) del Regolamento); 

 

  

Partecipazione, in qualità di componente, alla Commissione di Certificazione dei 

Contratti istituita presso i Consigli Provinciali; a quella istituita presso altri organismi, 

anche con funzioni consultive ed alle altre Commissioni di studio istituite dai Consigli 

Provinciali (art. 7 lettera i) del Regolamento); 

 

 Partecipazione ad eventi formativi non accreditati, organizzati da Università e 

Pubbliche Amministrazioni aventi ad oggetto materie professionali, di cui sia attestata 

la partecipazione dal soggetto organizzatore (art. 7 lettera l) del Regolamento); 

 

 Partecipazione alle commissioni di studio o approfondimento nelle materie oggetto del 

Regolamento presso le Commissioni ministeriali e parlamentari, nazionali e 

comunitarie (art. 7 lettera m) del Regolamento); 

 

 Partecipazione alle commissioni di studio o approfondimento nelle materie oggetto del 

Regolamento presso le Commissioni degli organi di Governo dei Comuni, delle 

Province e delle Regioni (art. 7 lettera n) del Regolamento); 

 

 Partecipazione a corsi per mediatori civili e commerciali (art. 7 lettera o) del 

Regolamento) 

 

 

Il/La sottoscritto/a Consulente del Lavoro, intende beneficiare del debito formativo (massimo di 9 crediti) 

previsto dall’art. 6, comma 6, del Regolamento, impegnandosi a recuperare i crediti formativi entro il 30 

giugno 2023. 

Il numero dei crediti da recuperare è ________ di cui ______ crediti deontologici. 

 

Luogo e data  

 

 

Firma del Consulente del Lavoro 

 

 

         ___________________________ 

 

 

 

 

 



 
 
Parma, 11/01/2023     Al Consulente del Lavoro  
       
 
Prot. n. 19/U 
 
Raccomandata PEC 
 
Oggetto: Quota di iscrizione anno 2023. 
 

Cara/o Collega, 
 
Ti informiamo che la quota annuale dovuta per la Tua iscrizione all’Ordine è pari a: 
 

• per il Consiglio Provinciale, giusta delibera n. 214 del 19/09/2022 euro 310,00 
(trecentodieci/00); 
• per  il  Consiglio  Nazionale,  giusta  delibera  n.  237  del  28/10/2022  euro  190,00  
(centonovanta/00). 
 

Pertanto, l’importo� complessivo� dovuto� per� l'anno� 2023� °� pari� �� euro� 500,00 
(cinquecento/00). 

 
Ti informiamo, inoltre, che le somme precedentemente indicate dovranno essere 

versate ENTRO� �� NON� OLTRE� IL�  16� febbraio� 2023,  con  le  modalità,  che  al  fine  di  
semplificare le operazioni di pagamento, sono state indicate nei seguenti allegati: 

 
1) istruzioni operative per compilazione mod. F24; 
2) facsimile mod. F24 compilato. 
 
Si ricorda che il pagamento della quota annuale costituisce un obbligo, previsto dal 

nostro Ordinamento professionale a sensi degli artt. 14, comma 1, lettera h) e 23 comma 1, 
lettera c) della legge 11 gennaio 1979, n. 12, il cui inadempimento comporta l'applicazione dei 
provvedimenti di cui all'art. 29, lettera d) della stessa legge, oltre alle maggiorazioni ed agli 
interessi legali così come previsti dall’art. 15 del Regolamento per la riscossione dei contributi 
dovuti dagli Iscritti all’Albo dei Consulenti del Lavoro, approvato dal Consiglio Nazionale  con 
delibera n. 314 del 25/09/2014 e modificato con delibera n. 201 del 26/11/2015 e 
successivamente con delibera n. 97 del 14/07/2021. 

Cordiali saluti. 
 
Il Presidente       Il Tesoriere 
Paolo Percalli      Alessandra Lamberti Zanardi 
         

      



ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DI PARMA 
 

VERSAMENTO QUOTE ANNUALI DI ISCRIZIONE DOVUTE AL CONSIGLIO NAZIONALE 
ED AL CONSIGLIO PROVINCIALE DELL’ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO 

Il� campo� relativo� al� Codice� fiscale� deve� essere� compilato� inserendo� quello� di�
riferimento�dell’Iscritto���non�dell’eventuale�studio�associato���STP.�
�
Sezione da utilizzare: 
 
“altri enti previdenziali e assicurativi” 
 
codice ente (Consiglio Nazionale-Consiglio Provinciale) (quattro caratteri) = “0005” 
 
codice sede (Consiglio Nazionale-Consiglio Provinciale) (due caratteri)= sigla provincia 
iscrizione 
 

esempio Parma = “PR” 
 

codice causale contributo Consiglio Nazionale (quattro caratteri) = “ODCL” 
 
codice causale contributo Consiglio Provinciale (quattro caratteri) =sigla provincia iscrizione 
+”00” (zero zero) 
 

esempio Parma = “PR00” 
 

codice posizione assicurativa (cinque caratteri) = numero  personale di iscrizione all’albo 
preceduto da tanti zeri fino a raggiungere cinque caratteri. 
 

esempio iscrizione Albo n. xxx = “00xxx” 
 
 

periodo di riferimento (da rapportare sempre ad anno completo) 
 

da = 01/AAAA (mese inizio anno a cui si riferisce la quota di iscrizione) 
 

a = 12/AAAA (mese fine anno a cui si riferisce la quota di iscrizione) 
 

esempio quota dovuta per l’anno 2023 = 
da “01/2023” 
a “12/2023” 

 
 

importi a debito 
 

prima riga = quota di competenza Consiglio Nazionale = “190,00” 
 

seconda riga = quota di competenza Consiglio Provinciale = “310,00” 
 
 
 
SI�RACCOMANDA�DI�COMPILARE�CON�ATTENZIONE���DATI�SOPRA�INDICATI�AL�FINE�DI�
NON�COMPROMETTERE�IL�BUON�ESITO�DELL’OPERAZIONE�DI�PAGAMENTO.��




